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PIAZZA AFFARI

Chiusura in valzer con i telefonici
MARCO TEDESCHI

C hiusura in recupero per Piazza Affari: il Mibtel si è fermato +0,42% a quota
24.222. Lo scarto settimanale del Mibtel è stato di +2,29%. Hanno dominato i
titoli telefonici,sostenutidaaspettativeevocisuTelecomnellagiornatadelcdae

da attese per i consigli convocati domenica di Olivetti e Tecnost. Le Telecom hanno
chiusoa+6,79%,a10,25euro, leTecnosta+6,61%,a2,145euro, leTima+2,82%a
6,96 euro, le Olivetti a +3,32% a 2,15 euro. In un Nuovo Mercato tutto nettamente al
positivo, Tiscali è andata nuovamente in rally, chiudendo a +7,34%, a 148,85 euro
doposospensioniinavviopereccessodirialzo.

LA BORSA
MIB 1.020+0,691

MIBTEL 24.222+0,418

MIB30 34.965+0,874

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,027
-0,011 1,038

LIRA STERLINA 0,635
-0,004 0,639

FRANCO SVIZZERO 1,603
+0,001 1,602

YEN GIAPPONESE 109,100
-0,530 109,630

CORONA DANESE 7,437
-0,001 7,438

CORONA SVEDESE 8,602
-0,023 8,625

DRACMA GRECA 328,800
-0,100 328,900

CORONA NORVEGESE 8,179
-0,006 8,185

CORONA CECA 36,333
+0,055 36,278

TALLERO SLOVENO 196,675
-0,057 196,732

FIORINO UNGHERESE 254,640
-0,710 255,350

SZLOTY POLACCO 4,344
-0,021 4,365

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,577
0,000 0,577

DOLLARO CANADESE 1,505
-0,017 1,522

DOLL. NEOZELANDESE 2,021
-0,003 2,024

DOLLARO AUSTRALIANO 1,608
-0,015 1,623

RAND SUDAFRICANO 6,314
-0,063 6,377

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Anzianità, meno pensioni nel ’99
L’Inps: calano le uscite anticipate di commercianti e artigiani
ROMA È in forte riduzione il ri-
corso al pensionamento antici-
pato da parte dei lavoratori, sia
dipendenti che autonomi. Dai
dati diffusi oggi dall’Inps, emer-
ge che nei primi dieci mesi del-
l’anno sono state liquidate
141.524 pensioni di anzianità
rispetto alle 178.900 previste.
Una differenza appunto di
37.376 unità che trova spiega-
zione nel minor ricorso al pen-
sionamento anticipato da parte
di commercianti (13.835 do-
mande liquidate contro le
20.700 previste con una diffe-
renza di 6.865 unità) e artigiani
(18.160 domande contro
32.900 previste con una diffe-
renzadi14.740unità).

Dopo le ripetute polemiche
estive, che hanno segnato in
maniera rilevante il dibattito
politico degli ultimi mesi, sco-
priamo invece che siamo di
fronte a un decremento della
spesa pensionistica prevista per
i pensionamenti anticipati di
quest’anno.

Afavorireladiminuzionedei-
prepensionamenti di commer-
cianti e artigiani, spiega l’Istitu-
to guidato da Massimo Paci, è
stata forse anche la norma che
consente il cumulo esclusiva-
mente con 40 anni di contribu-
ti. Inferiore al previsto anche il
ricorso al pensionamento anti-
cipato da parte di coltivatori di-
retti, mezzadri e coloni, per i

quali si registrano 10.484 do-
mande liquidate, 12.616 unità
in meno delle 23.100 preventi-
vate.

Ma anche i lavoratori dipen-
dentifannolaloroparte.Nelpe-
riodogennaio/ottobre, ilFondo
lavoratori dipendenti ha liqui-
dato 99.045 pensioni di anzia-
nità contro le 102.200 previste
(-3.155). L’Inps tiene a sottoli-
neare infine che la tendenza di
forte riduzione del ricorso al
pensionamento anticipato si
manterrebbenel suocomplesso
anche se venisse accettato l’in-
tero stock delle domande gia-
centi che viene stimato in 15-
20.000unità.

R. E.

Acconti fiscali
Pagamento
il 30 novembre
■ Novembre,tempodiacconti

fiscali. Icontribuentihanno
ancoraunadecinadigiorni
pereffettuareilversamento
dell’accontosuIrpef,Irap,Ir-
pegecontributiprevidenziali.
Nessunanticipo,invece,sarà
dovutoperleaddizionali Ir-
pef.Allacassabisogneràan-
dareentromartedì30no-
vembreesarànecessario
compilareimodulo«F24»fa-
cendoparticolareattenzione
aicodicidi impostadaindica-
re.L’appuntamento,invece,
nellamaggiorpartedeicasi
nonimpegneràicontribuenti
chehannopresentatoilmod.
730:iversamentisarannofat-
tiperlorodaidatoridi lavoro.
Eccounamini-guidaperdi-
stricarsitralevariemodalitàdi
versamentodell’accontoIr-
pefdinovembre.
COSAFARE:Perl’Irpefilpunto
diriferimentodacuipartireè
larigaRn22dell’ultimadi-
chiarazioneUnico’99.Sesi
sonoincassatidividendiasso-
gettatiaritenutad’accontoè
necessariosommareanche
l’importodellarigaR16.Ilva-
loredellalorosommaindi-
cheràilcomportamentoda
seguire.
GLIESCLUSI:Sel’importoè
inferiorea100.000lirenonè
dovutoalcunacconto.Nella
categoriadegliesclusi,co-
munque,rientranoancheco-
lorochequest’annononhan-
nopresentatoladichiarazio-
nesuiredditidel1998;non
importaseprevedonodipre-
sentarlanel2000.

HANDICAP

Commissione d’indagine del Tesoro sui «falsi invalidi»
Perché nell’80% dei casi vincono i ricorsi sulle revoche?

20ECO01AF04
2.0
10.0

■ LIVIA
TURCO
«Ne abbiamo
parlato
a Palazzo Chigi
Bisogna evitare
nuove
ingiustizie»

■ GIULIANO
AMATO
Disponibilità
del ministro
ad affrontare
la delicata
questione
delle verifiche

ROMA Il ministero del Tesoro ha
deciso di avviare un’indagine sulle
pensioni d’invalidità che sono state
revocate negli ultimi anni. O meglio,
la commissione dovrà cercare di ca-
pire per quale ragione nell’80% dei
casi i cosiddetti «falsi invalidi» han-
no vinto i ricorsi amministrativi con
relativo reintegro nelle prestazioni
che erano state loro revocate dalle
commissioni sanitarie. La commis-
sione sulle revoche sarà costituita
nella prossima settimana. Sarà com-
posta da un alto magistrato, un me-
dico e un rappresentante del Tesoro,
che riferirà al ministro entro la fine
dell’anno. Il dato sulle errate revoche
delle pensioni per gli invalidi «ha
molto colpito» il governo e di questo
si è anche discusso nel Consiglio dei
ministri di ieri. «C’è la disponibilità
del ministro del Tesoro ad affrontare
la questione», ha detto il ministro
per la Solidarietà sociale, Livia Turco,

al convegno dell’Anmic (Associazio-
ne mutilati e invalidi civili) dove ieri
era emerso nuovamente il dato: 80%
dei ricorsi accolti. «Mi ha fatto molto
piacere sentire che è stato posto que-
sto problema - ha detto Turco - è un
dato che ha colpito molto il Consi-
glio dei ministri perché la questione
dei falsi invalidi è stato un problema
reale. Una battaglia giusta che rischia

però di creare ingiustizie». Sull’even-
tuale modifica della normativa, il
ministro Turco ha detto di attendersi
dalle associazioni proposte concrete.
Al convegno, il direttore generale
dell’Inps Fabio Trizzino ha eviden-
ziato «la sovrapposizione dei compiti
impropri di cui è gravato» l’istituto e
sul quale «bisogna porre una fine».
«Le competenze dell’Inps sono ora

quelle di erogare le prestazioni e non
di accertare lo stato invalidante», ha
spiegato. Il direttore generale ha però
sottolineato che «se le leggi lo per-
metteranno l’Inps si candida a svol-
gere sia il ruolo di accertamento del-
l’invalidità sia dell’erogazioni, per-
ché l’ente ha le risorse professionali e
la capillarità sul territorio che altri
enti previdenziali non hanno». In te-

ma di handicap, Livia Turco ha ricor-
dato che dal 16 al 18 dicembre pros-
simi a Roma si terrà la prima confe-
renza nazionale sulle politiche per
l’handicap dalla quale si attende l’e-
laborazione di programmi operativi.
A suo avviso, vanno anche definiti
con il ministero della Sanità i concet-
ti di «gravi» e «gravissimi» danni: per
evitare i falsi invalidi.

«Stiamo avendo un ultimo trime-
stre piuttosto buono per Fiat Au-
to». Una notazione detta quasi en
passant del presidente della Fiat,
Paolo Fresco, al termine della le-
zione che ha tenuto ieri a Milano
agli studenti dell’università Catto-
lica. Dati, Fresco, non ne ha forni-
ti. Ma il suo ottimismo va a con-
ferma delle ultime valutazioni di
Commerzbank che danno la casa
torinese in netto recupero. «La
nuova Punto dovrebbe spingere i
profitti dell’auto, il nuovo Daily
sarà fondamentale per Iveco»: così
l’altro giorno il rating della banca
tedesca.

Fresco comunque ha toccato va-
ri altri argomenti seguendo il filo
della globalizzazione. Per lui, ad
esempio, «dimensioni di un’
azienda ed eccellenza non sono al-
ternative», e resta quindi convinto
che nell’auto si possa raggiungere
l’eccellenza senza essere «più gran-
di di tutti». Altrimenti, ha aggiun-
to Fresco, «sopravviverebbero sol-
tanto General Motors e Ford, men-
tre invece ci sono aziende di di-
mensioni molto inferiori, come la
Honda, che vanno benissimo». Se-
condo Fresco si può raggiungere
un livello di eccellenza come «la
Ferrari o la Case-New Holland, che

sono due estremi entrambi validi».
«Con il secondo gruppo - cioè l’o-
landese Case, produttrice di mac-
chine agricole ndr- abbiamo scelto
- ha continuato Fresco - la strada
di essere eccellenti a tutto campo.
Abbiamo fatto una società allo
stesso livello di competitività e
quote di mercato del più diretto
concorrente. Ferrari, sebbene di di-
mensioni ridotte, è sicuramente la
prima in quello che fa. In Fiat Au-
to abbiamo l’eccellenza di essere
meglio attrezzati per i paesi di pri-
ma motorizzazione: una eccellen-
za che dobbiamo sfruttare di più,
per poi crearne altre».

Lo dimostra il caso Polonia. Do-
ve nei primi 10 mesi dell’anno si
registra una crescita delle immatri-
colazioni del 18% rispetto allo
stesso periodo di un anno fa, com-
plici le agevolazioni nell’ottenere
prestiti per l’acquisto. E in questo
mercato in crescita le scelte dei
consumatori polacchi si indirizza-

no con netta
prevalenza ver-
so i veicoli Fiat.
La casa torinese
detiene infatti
una quota di
mercato del
28% seguita
dalla Daewoo
(27,92%) men-
tre la General
motors occupa
il terzo posto
(9,38%).

Paolo Fresco, ha poi citato du-
rante la lezione, la stima in base al
totale del valore aggiunto dell’in-
dustria manifatturiera secondo cui
«i settori a più alta tecnologia su-
perano di poco in Europa il 22%
mentre sfiorano il 30% negli Stati
Uniti». E secondo questa classifica
«lL’Italia è cinque punti sotto la
media europea e la sola Fiat, con le
sue attività nell’alta tecnologia co-
pre più del 20% di questa cifra».

Fresco: «Buoni gli ultimi 3 mesi per Fiat Auto»
Lezioni «americane» del presidente alla Cattolica: «Serve più managerialità»

FINANZA

Hdp: migliora
l’utile operativo
nei primi nove mesi

ROMA È in arrivo un pac-
chetto di posti di lavoro per
il Mezzogiorno. Si tratta di
575 posti da operaio in tre
fabbriche del Sud. Quasi tutti
per giovani e con contratti a
tempo. L’azienda madre, la
Fiat.

L’accordo per le 575 nuove
assunzioni è stato siglato al-
l’Unione industriali di Napo-
li da parte dei dirigenti della
Fiat e dei rappresentanti sin-
dacati Fim, Fiom e Uilm nel-
la tarda serata di ieri l’altro.
L’intesa prevede l’assunzione
di 400 lavoratori nello stabi-
limento di Pomigliano d’Ar-
co, Napoli, e riguarda sia le
vecchie linee di produzione
sia modelli nuovi. In partico-
lare nello stabilimento napo-
letano oltre al mantenimen-
to del modello Alfa 156 è
prevista anche la produzione
dell’Alfa 156 modello «Sport

Wagon» e del nuovo model-
lo Alfa del segmento C.

Altri 40 lavoratori verran-
no invece assunti alla Fma di
Avellino e i restanti 135 nella
fabbrica abruzzese della Se-
vel. Della 400 assunzioni a
Pomigliano, 150 saranno con
contratto di formazione la-
voro, 150 con contratto di la-
voro a tempo determinato e
1200 con contratto di forni-
tura di lavoro temporaneo.

Soddisfatto il segretario na-
zionale della Uilm, Roberto
Di Maulo. «I previsti incre-
menti occupazionali -dice Di
Maulo- concentrati nelle

realtà meridionali del gruppo
sono la conseguenza dell’an-
damento positivo del merca-
to europeo e, soprattutto, per
quel che riguarda Pomiglia-
no, sono per noi la conferma
della rilevanza strategica di
quello stabilimento».

«Il sindacato -sottolinea
ancora Roberto Di Maulo- ha
voluto fortemente questa in-
tesa che, in prospettiva e
pensando allo sviluppo, esal-
ta gli strumenti di flessibilità
per creare occupazione. Un
meccanismo che, col tempo,
dovrebbe creare occupazione
stabile».

FIAT

In arrivo 575 assunzioni nel Sud
E 400 posti sono a Pomigliano

■ Il recuperodiFilaeGftdàunama-
noaicontitrimestraliHdp.Ilgrup-
poguidatodaMaurizioRomitinei
primi9mesiharegistratoricavi
nettiper4.582,8miliardi,unrisul-
tatooperativotornatopositivoa
42,4miliardi(increscitadi100mi-
liardisuunannoprima)eunutile
lordoeprimadicomponenti
straordinariedi40,8miliardi.Hdp
precisacheneltrimestreil fattura-
tonettoconsolidatoèstatodi
1.659miliardi, il risultatooperati-
vodi35miliardiel’utile lordodi
20,9miliardi.L‘ indebitamento
nettoconsolidatoèsalitoa584,6
miliardirispettoai543del30giu-
gno,acausadell’aumentostagio-
naledelcircolanteinFila(+35mi-
liardi)eall’impegnoperl‘acquisto
diazioniproprieHdpeFilaper32,-
9miliardi.Nelrisultatodei9mesi
nonsonoconsideratiglieffetti
dell’OpsComit-Intesa, impatto
positivocheriguarderàilquarto
trimestre.


